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sul sito www.impresainungiorno.gov.it la lista dei con-
trolli a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, indicando per ciascu-
no di essi i criteri e le modalità di svolgimento delle rela-
tive attività. 

 3. Al  ne di promuovere lo sviluppo del sistema pro-
duttivo e la competitività delle imprese e di assicurare la 
migliore tutela degli interessi pubblici, il Governo è auto-
rizzato ad adottare, anche sulla base delle attività di misu-
razione degli oneri di cui all�articolo 25, del decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, uno o più regolamenti 
ai sensi dell�articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, volti a razionalizzare, sempli care e coordi-
nare i controlli sulle imprese. 

 4. I regolamenti sono emanati su proposta del Ministro 
per la pubblica amministrazione e la sempli cazione, del 
Ministro dello sviluppo economico e dei Ministri compe-
tenti per materia, sentite le associazioni imprenditoriali 
in base ai seguenti princìpi e criteri direttivi, nel rispetto 
di quanto previsto dagli articoli 20, 20  -bis   e 20  -ter   , della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modi cazioni:  

   a)   proporzionalità dei controlli e dei connessi adem-
pimenti amministrativi al rischio inerente all�attività 
controllata, nonché alle esigenze di tutela degli interessi 
pubblici; 

   b)   eliminazione di attività di controllo non necessa-
rie rispetto alla tutela degli interessi pubblici; 

   c)   coordinamento e programmazione dei controlli da 
parte delle amministrazioni in modo da assicurare la tute-
la dell�interesse pubblico evitando duplicazioni e sovrap-
posizioni e da recare il minore intralcio al normale eser-
cizio delle attività dell�impresa, de nendo la frequenza e 
tenendo conto dell�esito delle veri che e delle ispezioni 
già effettuate; 

   d)   collaborazione amichevole con i soggetti control-
lati al  ne di prevenire rischi e situazioni di irregolarità; 

   e)   informatizzazione degli adempimenti e delle pro-
cedure amministrative, secondo la disciplina del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell�am-
ministrazione digitale; 

   f)   soppressione o riduzione dei controlli sulle im-
prese in possesso della certi cazione del sistema di 
gestione per la qualità (UNI EN ISO-9001), o altra ap-
propriata certi cazione emessa, a fronte di norme armo-
nizzate, da un organismo di certi cazione accreditato da 
un ente di accreditamento designato da uno Stato membro 
dell�Unione europea ai sensi del Regolamento 2008/765/
CE, o  rmatario degli Accordi internazionali di mutuo ri-
conoscimento (IAF   MLA)  . 

 5. Le regioni e gli enti locali, nell�ambito dei propri 
ordinamenti, conformano le attività di controllo di loro 
competenza ai principi di cui al comma 4. A tale  ne, en-
tro sei mesi dall�entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono adottate apposite Linee 
guida mediante intesa in sede di Conferenza uni cata. 

 6. Le disposizioni del presente articolo non si applica-
no ai controlli in materia  scale e  nanziaria per i quali 
continuano a trovare applicazione le disposizioni previste 
dalle vigenti leggi in materia.   

  Sezione  II 
  SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI LAVORO

  Art. 15.
      Misure di sempli cazione in relazione all�astensione 
anticipata dal lavoro delle lavoratrici in gravidanza    

      1. A decorrere dal 1° aprile 2012, all�articolo 17 del 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono apportate 
le seguenti modi cazioni:  

   a)   il comma 2 è sostituito dal seguente: �2. La Dire-
zione territoriale del lavoro e la ASL dispongono, secondo 
quanto previsto dai commi 3 e 4, l�interdizione dal lavoro 
delle lavoratrici in stato di gravidanza  no al periodo di 
astensione di cui alla lettera   a)  , comma 1, dell�articolo 16 
o  no ai periodi di astensione di cui all�articolo 7, com-
ma 6, e all�articolo 12, comma 2, per uno o più periodi, 
la cui durata sarà determinata dalla Direzione territoriale 
del lavoro o dalla ASL per i seguenti motivi:   a)   nel caso di 
gravi complicanze della gravidanza o di persistenti forme 
morbose che si presume possano essere aggravate dallo 
stato di gravidanza;   b)   quando le condizioni di lavoro o 
ambientali siano ritenute pregiudizievoli alla salute della 
donna e del bambino;   c)   quando la lavoratrice non possa 
essere spostata ad altre mansioni, secondo quanto previ-
sto dagli articoli 7 e 12.�; 

   b)   al comma 3, le parole: �è disposta dal servizio 
ispettivo del Ministero del lavoro� sono sostituite dalle 
seguenti: �è disposta dall�azienda sanitaria locale, con 
modalità de nite con Accordo sancito in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano,�; 

   c)   al comma 4, le parole: �può essere disposta dal 
servizio ispettivo del Ministero del lavoro� sono sostitu-
ite dalle seguenti: �è disposta dalla Direzione territoriale 
del lavoro�. Al medesimo comma la parola: �constati� è 
sostituita dalla seguente: �emerga�; 

   d)   al comma 5, le parole: �dei servizi ispettivi� sono 
soppresse.   

  Art. 16.
      Misure per la sempli cazione dei  ussi informativi in 

materia di interventi e servizi sociali, del controllo 
della fruizione di prestazioni sociali agevolate, per lo 
scambio dei dati tra Amministrazioni e in materia di 
contenzioso previdenziale    

     1. Al  ne di sempli care e razionalizzare lo scambio di 
dati volto a migliorare il monitoraggio, la programmazio-
ne e la gestione delle politiche sociali, gli enti erogatori di 
interventi e servizi sociali inviano unitariamente all�INPS 
le informazioni sui bene ciari e sulle prestazioni conces-
se, raccordando i  ussi informativi di cui all�articolo 21, 
della legge 8 novembre 2000, n. 328, agli articoli 13 e 38 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché 
all�articolo 5, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modi cazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214. Lo scambio di dati avviene telematicamente, 
senza nuovi o maggiori oneri per la  nanza pubblica e nel 
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rispetto delle disposizioni del codice in materia di prote-
zione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, secondo modalità de nite con provve-
dimento del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 2. Le comunicazioni di cui al comma 1, integrate con 
i dati relativi alle condizioni economiche dei bene ciari, 
nonché con gli altri dati pertinenti presenti negli archivi 
dell�INPS, alimentano il Casellario dell�assistenza, di cui 
all�articolo 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. Le informazioni di cui al periodo precedente, uni-
tamente alle altre informazioni sulle prestazioni assisten-
ziali presenti nel Casellario, sono utilizzate e scambiate, 
nel rispetto delle disposizioni del codice in materia di 
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, con le amministrazioni compe-
tenti per  ni di gestione, programmazione, monitoraggio 
della spesa sociale e valutazione dell�ef cienza e dell�ef-
 cacia degli interventi e per elaborazioni a  ni statistici, 
di ricerca e di studio. In particolare, le informazioni rac-
colte sono trasmesse in forma individuale, ma anonima, 
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nonché, 
con riferimento al proprio ambito territoriale di azione, 
alle regioni e province autonome e agli altri enti pubbli-
ci responsabili della programmazione di prestazioni e di 
servizi sociali e socio-sanitari, ai  ni dell�alimentazione 
del Sistema informativo dei servizi sociali, di cui all�arti-
colo 21, della legge 8 novembre 2000, n. 328. Dall�attua-
zione del presente comma non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la  nanza pubblica. 

 3. Per le medesime  nalità di cui al comma 2, non-
ché al  ne di poter disporre di una base unitaria di dati 
funzionale ad analisi e studi mirati alla elaborazione e 
programmazione integrata delle politiche socio-sanitarie 
e di rendere più ef ciente ed ef cace la relativa spesa e 
la presa in carico della persona non autosuf ciente, le in-
formazioni di cui al comma 2, anche sensibili, trasmesse 
dagli enti pubblici responsabili dell�erogazione e della 
programmazione di prestazioni e di servizi sociali e so-
cio-sanitari attivati a favore delle persone non autosuf -
cienti sono, senza nuovi o maggiori oneri per la  nanza 
pubblica, integrate e coordinate dall�INPS con quelle rac-
colte dal Nuovo sistema informativo sanitario e dagli altri 
sistemi informativi dell�INPS. Le informazioni raccolte 
ai sensi del presente comma sono trasmesse dall�INPS in 
forma individuale, ma anonima, al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e al Ministero della salute, nonché, 
con riferimento al proprio ambito territoriale di azione, 
alle regioni e province autonome e agli altri enti pubblici 
responsabili della programmazione di prestazioni e di ser-
vizi sociali e socio-sanitari. 

 4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell�economia e delle 
 nanze e del Ministro della salute, sono disciplinate le 
modalità di attuazione dei commi da 1 a 3. 

  5. All�articolo 38, comma 3, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modi cazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, sono apportate le seguenti 
modi cazioni:  

   a)   al secondo periodo la parola �INPS� è sostituita 
dalle seguenti: �ente erogatore�; 

   b)   il terzo periodo è soppresso; 
   c)   al quarto periodo, le parole �discordanza tra il red-

dito dichiarato ai  ni  scali e quello indicato nella dichia-
razione sostitutiva unica� sono sostituite dalle seguenti: 
�discordanza tra il reddito dichiarato ai  ni  scali o altre 
componenti dell�ISEE, anche di natura patrimoniale, note 
all�anagrafe tributaria e quanto indicato nella dichiarazio-
ne sostitutiva unica�; 

   d)   sono aggiunte, in  ne, le seguenti parole: �In caso 
di discordanza rilevata, l�INPS comunica gli esiti delle 
veri che all�ente che ha erogato la prestazione, nonché il 
valore ISEE ricalcolato sulla base degli elementi acquisiti 
dall�Agenzia delle Entrate. L�ente erogatore accerta se, in 
esito alle risultanze della veri ca effettuata, il bene cia-
rio non avrebbe potuto fruire o avrebbe fruito in misura 
inferiore della prestazione. Nei casi diversi dall�accerta-
mento del maggior reddito in via de nitiva, per il quale 
la sanzione è immediatamente irrogabile, l�ente erogatore 
invita il soggetto interessato a chiarire i motivi della ri-
levata discordanza, ai sensi della normativa vigente. In 
assenza di osservazioni da parte dell�interessato o in caso 
di mancato accoglimento delle stesse, la sanzione è ir-
rogata in misura proporzionale al vantaggio economico 
indebitamente conseguito e comunque nei limiti di cui al 
primo periodo.�. 

 6. All�articolo 7, comma 2, lettera   h)  , del decreto-legge 
13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modi cazioni, 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, dopo le parole: �in 
via telematica,� sono inserite le seguenti:�nel rispetto dei 
principi di cui agli articoli 20, commi 2 e 4, e 22 del de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,� e, alla medesi-
ma lettera, dopo le parole: �informazioni personali� sono 
inserite le seguenti: �, anche sensibili�. 

 7. Al  ne di favorire la modernizzazione e l�ef cienza 
degli strumenti di pagamento, riducendo i costi  nanziari 
e amministrativi derivanti dalla gestione del denaro con-
tante e degli assegni, a decorrere dal 1° maggio 2012 per 
i pagamenti effettuati presso le sedi dell�Istituto naziona-
le della previdenza sociale si utilizzano esclusivamente 
strumenti di pagamento elettronici bancari o postali, ivi 
comprese le carte di pagamento prepagate e le carte di cui 
all�articolo 4 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. 

  8. Alla legge 30 dicembre 1991, n. 412, sono apportate 
le seguenti modi cazioni:  

   a)   all�articolo 13 della legge 30 dicembre 1991, 
n. 412, dopo il comma 2 è inserito il seguente: �2  -bis  . Con 
decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministero dell�economia e delle  nan-
ze, sono individuate le fattispecie e i termini entro i quali, 
su proposta del Presidente dell�INPS motivata da obietti-
ve ragioni di carattere organizzativo e funzionale anche 
relative alla tempistica di acquisizione delle necessarie 
informazioni da parte dell� Amministrazione  nanziaria, 
il termine del recupero di cui al comma 2 è prorogato, in 
ogni caso, non oltre il secondo anno successivo a quello 
della veri ca.�; 

   b)   all�articolo 16, comma 6, dopo il terzo periodo 
sono inseriti i seguenti:�Le domande, gli atti e ogni altra 
documentazione da allegare ai sensi e per gli effetti del 
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presente comma sono inviate all�Ente mediante l�utilizzo 
dei sistemi di cui all�articolo 38, comma 5, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi cazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Con le medesime 
modalità l�Ente comunica gli atti e gli esiti dei procedi-
menti nei confronti dei richiedenti ovvero degli inter-
mediari abilitati alla trasmissione della documentazione 
lavoristica e previdenziale e degli istituti di patronato e 
di assistenza sociale. Agli effetti di tutto quanto sopra 
previsto, nonché di quanto stabilito dal citato articolo 38, 
l�obbligo della conservazione di documenti in originale 
resta in capo ai bene ciari della prestazione di carattere 
previdenziale o assistenziale.�. 

 9. All�articolo 10, comma 6, terzo periodo, del de-
creto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con 
modi cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, le 
parole: �limitatamente al giudizio di primo grado� sono 
sostituite dalle seguenti: �con esclusione del giudizio di 
cassazione�. 

 10. Dall�attuazione del comma 9 non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della  nanza pubblica.   

  Art. 17.
      Sempli cazione in materia

di assunzione di lavoratori extra UE    

     1. La comunicazione obbligatoria di cui all�articolo 9  -
bis  , comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, 
convertito, con modi cazioni, dalla legge 28 novembre 
1996, n. 608, assolve, a tutti gli effetti di legge, anche agli 
obblighi di comunicazione della stipula del contratto di sog-
giorno per lavoro subordinato concluso direttamente tra le 
parti per l�assunzione di lavoratore in possesso di permesso 
di soggiorno, in corso di validità, che abiliti allo svolgimen-
to di attività di lavoro subordinato di cui all�articolo 5  -bis   
del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell�immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 

  2. All�articolo 24 del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell�immigrazione e norme sul-
la condizione dello straniero, di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti 
modi cazioni:  

   a)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis   . Qualora lo sportello unico per l�immigrazione, 

decorsi i venti giorni di cui al comma 2, non comunichi al 
datore di lavoro il proprio diniego, la richiesta si intende 
accolta, nel caso in cui ricorrano congiuntamente le se-
guenti condizioni:  

   a)   la richiesta riguardi uno straniero già autorizzato 
l�anno precedente a prestare lavoro stagionale presso lo 
stesso datore di lavoro richiedente; 

   b)   il lavoratore stagionale nell�anno preceden-
te sia stato regolarmente assunto dal datore di lavoro e 
abbia rispettato le condizioni indicate nel permesso di 
soggiorno.». 

   b)    dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Fermo restando il limite di nove mesi di cui al 

comma 3, l�autorizzazione al lavoro stagionale si intende 
prorogato e il permesso di soggiorno può essere rinnovato 

in caso di nuova opportunità di lavoro stagionale offerta 
dallo stesso o da altro datore di lavoro.». 

 3. L�autorizzazione al lavoro stagionale di cui all�artico-
lo 38 e 38  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, può essere concessa, nel rispetto 
dei limiti temporali minimi e massimi di cui all�artico-
lo 24, comma 3, del testo unico, anche a più datori di 
lavoro, oltre al primo, che impiegano lo stesso lavoratore 
straniero per periodi di lavoro successivi ed è rilasciata a 
ciascuno di essi, ancorché il lavoratore, a partire dal se-
condo rapporto di lavoro, si trovi legittimamente presente 
nel territorio nazionale in ragione dell�avvenuta instau-
razione del primo rapporto di lavoro stagionale. In tale 
ipotesi, il lavoratore è esonerato dall�obbligo di rientro 
nello Stato di provenienza per il rilascio di ulteriore visto 
da parte dell�autorità consolare e il permesso di soggiorno 
per lavoro stagionale deve essere rinnovato, nel rispetto 
dei limiti temporali minimi e massimi di cui all�artico-
lo 24, comma 3, del testo unico,  no alla scadenza del 
nuovo rapporto di lavoro stagionale. 

 4. Al comma 3 dell�articolo 38  -bis   del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, dopo 
l�ultimo periodo è aggiunto il seguente: �La richiesta di 
assunzione, per le annualità successive alla prima, può 
essere effettuata da un datore di lavoro anche diverso dal 
datore di lavoro che ha ottenuto il nullaosta triennale al 
lavoro stagionale.�.   

  Art. 18.
      Sempli cazione in materia di assunzioni

e di collocamento obbligatorio    

     1. All�articolo 9  -bis  , comma 2, terzo periodo, decreto-
legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modi ca-
zioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, dopo le pa-
role: �Nel settore turistico� sono inserite le seguenti: �e 
dei pubblici esercizi�. 

 2. All�articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 
6 settembre 2001, n. 368, il secondo periodo è soppresso. 

  3. All�articolo 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 ottobre 2000, n. 333, sono apportate le se-
guenti modi che:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: �al competente ser-
vizio provinciale� sono inserite le seguenti: �ovvero al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali in caso di 
unità produttive ubicate in più province�; 

   b)   al comma 3, primo periodo, dopo le parole: �al 
servizio provinciale competente� sono inserite le se-
guenti: �ovvero al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali�; 

   c)   al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: �il 
servizio� sono inserite le seguenti: �ovvero il Ministero�.   

  Art. 19.
      Sempli cazione in materia di libro unico del lavoro    

     1. All�articolo 39, comma 7, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modi cazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il primo periodo, sono in-
seriti i seguenti: �Ai  ni del primo periodo, la nozione di 
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omessa registrazione si riferisce alle scritture complessi-
vamente omesse e non a ciascun singolo dato di cui man-
chi la registrazione e la nozione di infedele registrazione 
si riferisce alle scritturazioni dei dati di cui ai commi 1 e 
2 diverse rispetto alla qualità o quantità della prestazione 
lavorativa effettivamente resa o alle somme effettivamen-
te erogate.�.   

  Sezione  III 
  SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI

  Art. 20.
      Modi che al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163

e al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82    

      1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono 
apportate le seguenti modi cazioni:  

   a)    dopo l�articolo 6 è inserito il seguente:  
 �Art. 6  -bis      (Banca dati nazionale dei contratti pubbli-

ci).    � 1. Dal 1° gennaio 2013, la documentazione com-
provante il possesso dei requisiti di carattere generale, 
tecnico-organizzativo ed economico- nanziario per la 
partecipazione alle procedure disciplinate dal presente 
Codice è acquisita presso la Banca dati nazionale dei con-
tratti pubblici, istituita presso l�Autorità dall�articolo 62  -
bis   del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, della qua-
le fanno parte i dati previsti dall�articolo 7 del presente 
codice. 

 2. Per le  nalità di cui al comma 1, l�Autorità stabilisce 
con propria deliberazione, i dati concernenti la partecipa-
zione alle gare e la valutazione delle offerte in relazione 
ai quali è obbligatoria l�inclusione della documentazione 
nella Banca dati, nonché i termini e le regole tecniche per 
l�acquisizione, l�aggiornamento e la consultazione dei 
predetti dati contenuti nella Banca dati. 

 3. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori veri-
 cano il possesso dei requisiti di cui al comma 1 esclu-
sivamente tramite la Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici. Ove la disciplina di gara richieda il possesso di 
requisiti economico  nanziari o tecnico organizzativi di-
versi da quelli di cui è prevista l�inclusione nella Banca 
dati ai sensi del comma 2, il possesso di tali requisiti è 
veri cato dalle stazioni appaltanti mediante l�applicazio-
ne delle disposizioni previste dal presente codice e dal 
regolamento di cui all�articolo 5 in materia di veri ca del 
possesso dei requisiti. 

 4. A tal  ne, i soggetti pubblici e privati che detengono 
i dati e la documentazione relativi ai requisiti di cui al 
comma 1 sono tenuti a metterli a disposizione dell�Au-
torità entro i termini e secondo le modalità previste dalla 
stessa Autorità. Con le medesime modalità, gli operatori 
economici sono tenuti altresì ad integrare i dati di cui al 
comma 1, contenuti nella Banca dati nazionale dei con-
tratti pubblici. 

 5. Fino alla data di cui al comma 1, le stazioni appaltan-
ti e gli enti aggiudicatori veri cano il possesso dei requi-
siti secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

 6. Per i dati scambiati a  ni istituzionali con la ban-
ca dati unitaria delle amministrazioni pubbliche istituita 
dall�articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non 
si applica l�articolo 6, comma 10, del presente decreto.�; 

   b)    all�articolo 26 sono apportate le seguenti 
modi cazioni:  

 1) al comma 1, dopo le parole: �spese dello spon-
sor� sono inserite le seguenti: �per importi superiori a 
quarantamila euro�; 

 2) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: �2  -bis  . 
Ai contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi e forni-
ture aventi ad oggetto beni culturali si applicano altresì le 
disposizioni dell�articolo 199  -bis   del presente codice.�; 

   c)   all�articolo 27, comma 1, è aggiunto, in  ne, il 
seguente periodo: �L�af damento dei contratti di  nan-
ziamento, comunque stipulati, dai concessionari di lavori 
pubblici che sono amministrazioni aggiudicatrici o enti 
aggiudicatori avviene nel rispetto dei principi di cui al 
presente comma e deve essere preceduto da invito ad al-
meno cinque concorrenti.�; 

   d)   all�articolo 38, comma 1  -ter  , le parole: �per un 
periodo di un anno� sono sostituite dalle seguenti: � no 
ad un anno�; 

   e)   all�articolo 42, al comma 3  -bis  , le parole: «pre-
vista dall�articolo 62  -bis   del codice dell�amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui all�articolo 6  -bis   del 
presente Codice»; 

   f)   all�articolo 48, comma 1, le parole: «prevista 
dall�articolo 62  -bis   del codice dell�amministrazione di-
gitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui all�articolo 6  -bis   del 
presente Codice»; 

   g)   all�articolo 189, comma 3, nono periodo, le pa-
role: �i certi cati sono redatti in conformità al modello 
di cui all�allegato XXII� sono sostituite dalle seguenti: �i 
certi cati sono redatti in conformità ai modelli de niti dal 
regolamento.�; 

   h)    dopo l�articolo 199, è inserito il seguente:  
 �Art. 199  -bis      (Disciplina delle procedure per la sele-

zione di sponsor). �    1. Al  ne di assicurare il rispetto 
dei principi di economicità, ef cacia, imparzialità, parità 
di trattamento, trasparenza, proporzionalità, di cui all�ar-
ticolo 27, le amministrazioni aggiudicatrici competenti 
per la realizzazione degli interventi relativi ai beni cul-
turali integrano il programma triennale dei lavori di cui 
all�articolo 128 con un apposito allegato che indica i la-
vori, i servizi e le forniture in relazione ai quali intendono 
ricercare sponsor per il  nanziamento o la realizzazione 
degli interventi. A tal  ne provvedono a predisporre i re-
lativi studi di fattibilità, anche sempli cati, o i progetti 
preliminari. In tale allegato possono essere altresì inseri-
ti gli interventi per i quali siano pervenute dichiarazioni 
spontanee di interesse alla sponsorizzazione. La ricerca 
dello sponsor avviene mediante bando pubblicato sul sito 
istituzionale dell�amministrazione procedente per almeno 
trenta giorni. Di detta pubblicazione è dato avviso su al-
meno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale 
e nella   Gazzetta Uf ciale   della Repubblica italiana, non-
ché per contratti di importo superiore alle soglie di cui 
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all�articolo 28, nella   Gazzetta Uf ciale   dell�Unione euro-
pea. L�avviso contiene una sommaria descrizione di cia-
scun intervento, con l�indicazione del valore di massima 
e dei tempi di realizzazione, con la richiesta di offerte in 
aumento sull�importo del  nanziamento minimo indicato. 
Nell�avviso è altresì speci cato se si intende acquisire una 
sponsorizzazione di puro  nanziamento, anche median-
te accollo, da parte dello sponsor, delle obbligazioni di 
pagamento dei corrispettivi dell�appalto dovuti dall�am-
ministrazione, ovvero una sponsorizzazione tecnica, con-
sistente in una forma di partenariato estesa alla progetta-
zione e alla realizzazione di parte o di tutto l�intervento a 
cura e a spese dello sponsor. Nel bando, in caso di spon-
sorizzazione tecnica, sono indicati gli elementi e i criteri 
di valutazione delle offerte. Nel bando e negli avvisi è 
stabilito il termine, non inferiore a sessanta giorni, entro 
il quale i soggetti interessati possono far pervenire offer-
te impegnative di sponsorizzazione. Le offerte pervenute 
sono esaminate direttamente dall�amministrazione aggiu-
dicatrice o, in caso di interventi il cui valore stimato al 
netto dell�imposta sul valore aggiunto sia superiore a un 
milione di euro e nei casi di particolare complessità, me-
diante una commissione giudicatrice. L�amministrazione 
procede a stilare la graduatoria delle offerte e può indire 
una successiva fase  nalizzata all�acquisizione di ulterio-
ri offerte migliorative, stabilendo il termine ultimo per i 
rilanci. L�amministrazione procede, quindi, alla stipula 
del contratto di sponsorizzazione con il soggetto che ha 
offerto il  nanziamento maggiore, in caso di sponsorizza-
zione pura, o ha proposto l�offerta realizzativa giudicata 
migliore, in caso di sponsorizzazione tecnica. 

 2. Nel caso in cui non sia stata presentata nessuna of-
ferta, o nessuna offerta appropriata, ovvero tutte le offerte 
presentate siano irregolari ovvero inammissibili, in or-
dine a quanto disposto dal presente codice in relazione 
ai requisiti degli offerenti e delle offerte, o non siano ri-
spondenti ai requisiti formali della procedura, la stazione 
appaltante può, nei successivi sei mesi, ricercare di pro-
pria iniziativa lo sponsor con cui negoziare il contratto di 
sponsorizzazione, ferme restando la natura e le condizioni 
essenziali delle prestazioni richieste nella sollecitazione 
pubblica. I progetti per i quali non sono pervenute offerte 
utili, ai sensi del precedente periodo, possono essere nuo-
vamente pubblicati nell�allegato del programma triennale 
dei lavori dell�anno successivo. 

 3. Restano fermi i presupposti e i requisiti di compa-
tibilità stabiliti dall�articolo 120 del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, e successive modi cazioni, re-
cante il codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché i 
requisiti di partecipazione di ordine generale dei parteci-
panti stabiliti nell�articolo 38 del presente codice, nonché, 
per i soggetti incaricati di tutta o di parte della realizza-
zione degli interventi, i requisiti di idoneità professionale, 
di quali cazione per eseguire lavori pubblici, di capacità 
economica e  nanziaria, tecnica e professionale dei forni-
tori e dei prestatori di servizi, di cui agli articoli 39, 40 41 
e 42, oltre ai requisiti speciali e ulteriori di cui all�artico-
lo 201 del presente codice.�. 

 2. In materia di contratti di sponsorizzazione, resta fer-
mo il disposto dell�articolo 2, comma 7, del decreto-legge 
31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modi cazioni, dalla 
legge 26 maggio 2011, n. 75. 

  3. Al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207, sono apportate le seguenti modi cazioni:  

   a)   all�articolo 73, comma 3, alinea, del dopo le paro-
le: �In aggiunta alla sanzione pecuniaria,� sono inserite le 
seguenti: �in caso di violazioni commesse, secondo valu-
tazione da parte dell�Autorità, con dolo o colpa grave,�; 

   b)    l�articolo 84 è sostituito dal seguente:  
 �Art. 84    (Criteri di accertamento e di valutazione 

dei lavori eseguiti all�estero). �    1. Per i lavori eseguiti 
all�estero da imprese con sede legale in Italia, il richie-
dente produce alla SOA la certi cazione di esecuzione 
dei lavori, corredata dalla copia del contratto, da ogni do-
cumento comprovante i lavori eseguiti e, laddove emesso, 
dal certi cato di collaudo. 

 2. La certi cazione è rilasciata, su richiesta dell�inte-
ressato, da un tecnico di  ducia del consolato o del Mini-
stero degli affari esteri, con spese a carico del medesimo 
interessato, dalla quale risultano i lavori eseguiti secondo 
le diverse categorie, il loro ammontare, i tempi di esecu-
zione, indicazioni utili relative all�incidenza dei subap-
palti per ciascuna categoria nonché la dichiarazione che i 
lavori sono stati eseguiti regolarmente e con buon esito. I 
relativi importi sono inseriti nel certi cato con le indica-
zioni necessarie per la completa individuazione dell�im-
presa subappaltatrice, del periodo di esecuzione e della 
categoria dei lavori eseguiti. La certi cazione è rilasciata 
secondo modelli sempli cati, individuati dall�Autorità, 
sentito il Ministero per gli affari esteri per gli aspetti di 
competenza ed è soggetta, ove necessario, a legalizzazio-
ne da parte delle autorità consolari italiane all�estero. 

 3. Per i soli lavori subappaltati ad imprese italiane, i 
subappaltatori, ai  ni del conseguimento della quali ca-
zione, possono utilizzare il certi cato rilasciato all�esecu-
tore italiano ai sensi del comma 2 e, qualora non sia stato 
richiesto dall�esecutore, il certi cato può essere richiesto 
direttamente dal subappaltatore secondo quanto previsto 
dal predetto comma. 

 4. La certi cazione è prodotta in lingua italiana ovvero, 
se in lingua diversa dall�italiano, è corredata da una tra-
duzione certi cata conforme in lingua italiana rilasciata 
dalla rappresentanza diplomatica o consolare ovvero una 
traduzione in lingua italiana eseguita da un traduttore uf-
 ciale. Il consolato italiano all�estero, una volta consegui-
ta la certi cazione, la trasmette alla competente struttura 
centrale del Ministero degli affari esteri che provvede ad 
inserirla nel casellario informatico di cui all�articolo 8, 
con le modalità stabilite dall�Autorità secondo i modelli 
sempli cati sopra citati. 

 5. Qualora l�interessato abbia ultimato i lavori e non 
disponga più di propria rappresentanza nel Paese di ese-
cuzione o la rappresentanza non sia in grado di svolgere 
a pieno le proprie funzioni a causa di palesi dif coltà nel 
medesimo Paese, può fare riferimento alla struttura com-
petente del Ministero degli affari esteri.�. 

 4. A quanto previsto dall�articolo 6  -bis   del decreto le-
gislativo n. 163 del 2006, introdotto dal comma 1, lettera 
  a)  , del presente articolo, le amministrazioni provvedono 
con le risorse  nanziarie, umane e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.   
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  Art. 21.

      Responsabilità solidale negli appalti    

      1. L�articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, è sostituito dal seguente:  

 �2. In caso di appalto di opere o di servizi, il commit-
tente imprenditore o datore di lavoro è obbligato in solido 
con l�appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali 
subappaltatori entro il limite di due anni dalla cessazio-
ne dell�appalto, a corrispondere ai lavoratori i trattamenti 
retributivi, comprese le quote di trattamento di  ne rap-
porto, nonché i contributi previdenziali e i premi assi-
curativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del 
contratto di appalto, restando escluso qualsiasi obbligo 
per le sanzioni civili di cui risponde solo il responsabile 
dell�inadempimento.�.   

  Art. 22.

      Modi che alla normativa per l�adozione delle delibere 
CIPE e norme di salvaguardia delle procedure in corso 
per la stipula dei contratti di programma con le Società 
di gestione aeroportuali    

      1. All�articolo 41, comma 4, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguen-
ti modi cazioni:  

   a)   le parole: �delle opere pubbliche� sono sostituite 
dalle seguenti: �dei progetti e dei programmi di interven-
to pubblico�; 

   b)   le parole: �relativamente ai progetti di opere pub-
bliche� sono soppresse; 

   c)   le parole: �il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti� sono sostituite dalle seguenti: �il Ministro propo-
nente, sentito il Segretario del CIPE,�. 

 2. Il recepimento della direttiva 2009/12/CE in materia 
di diritti aeroportuali, di cui al Capo II, articoli da 71 a 
82, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, fa comun-
que salvo il completamento delle procedure in corso vol-
te alla stipula dei contratti di programma con le società 
di gestione aeroportuali, ai sensi degli articoli 11  -nonies   
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 
con modi cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, 
e 17, comma 34  -bis  , del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 79, convertito, con modi cazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102. Tali procedure devono concludersi entro e 
non oltre il 31 dicembre 2012 e, comunque, la durata dei 
contratti di programma stipulati secondo quanto disposto 
nel primo periodo è  ssata nel rispetto della normativa 
nazionale e comunitaria in materia e dei rispettivi modelli 
tariffari. 

 3. La misura dei diritti aeroportuali stabilita nei con-
tratti di programma stipulati anteriormente all�entrata in 
vigore del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, può esse-
re determinata secondo le modalità di cui al capo II del 
decreto medesimo alla scadenza dei contratti stessi.   

  Sezione  IV 
  SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA AMBIENTALE

  Art. 23.
      Autorizzazione unica in materia ambientale

per le piccole e medie imprese    

     1. Ferme restando le disposizioni in materia di auto-
rizzazione integrata ambientale di cui al titolo 3  -bis   del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al  ne di sem-
pli care le procedure e ridurre gli oneri per le PMI, anche 
sulla base dei risultati delle attività di misurazione degli 
oneri amministrativi di cui all�articolo 25 del decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il Governo è autoriz-
zato ad emanare un regolamento ai sensi dell�articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta 
del Ministro dell�ambiente e della tutela territorio e del 
mare, del Ministro per la pubblica amministrazione e la 
sempli cazione e del Ministro dello sviluppo economico, 
sentita la Conferenza uni cata di cui al decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, volto a disciplinare l�autorizza-
zione unica ambientale e a sempli care gli adempimenti 
amministrativi delle piccole e medie imprese, in base ai 
seguenti principi e criteri direttivi, nel rispetto di quan-
to previsto dagli articoli 20, 20  -bis   e 20  -ter   , della legge 
15 marzo 1997, n. 59, e successive modi cazioni:  

   a)   l�autorizzazione sostituisce ogni atto di comuni-
cazione, noti ca ed autorizzazione previsto dalla legisla-
zione vigente in materia ambientale; 

   b)   l�autorizzazione unica ambientale è rilasciata da 
un unico ente; 

   c)   il procedimento deve essere improntato al princi-
pio di proporzionalità degli adempimenti amministrativi 
in relazione alla dimensione dell�impresa e al settore di 
attività, nonché all�esigenza di tutela degli interessi pub-
blici e non dovrà comportare l�introduzione di maggiori 
oneri a carico delle imprese. 

 2. Il regolamento di cui al comma 1 è emanato entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto e 
dalla data di entrata in vigore del medesimo regolamento 
sono identi cate le norme, anche di legge, regolatrici dei 
relativi procedimenti che sono abrogate dalla data di en-
trata in vigore del medesimo regolamento.   

  Art. 24.
      Modi che alle norme in materia ambientale

di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152    

      1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap-
portate le seguenti modi cazioni:  

   a)   all�articolo 6, comma 17, sesto periodo, dopo le 
parole: �titoli abilitativi già rilasciati alla stessa data� 
sono inserite le seguenti: �, anche ai  ni delle eventuali 
relative proroghe�; 

   b)   all�articolo 10, comma 1, secondo periodo, la pa-
rola �richiesta� è sostituita dalla seguente: �rilasciata�; 

   c)   all�articolo 29  -decies  , comma 1, è aggiunto, in 
 ne, il seguente periodo: �Per gli impianti localizzati in 


